
La sesta tappa

Siamo arrivati in Piazza Roma, alla nostra ultima fermata: la chiesa di San Calogero.

  

San Calogero è il santo patrono della città, egli è venuto da Cartagine per sfuggire alle invasioni
barbariche ed è considerato il guaritore delle anime e dei corpi. La chiesa è stata edificata sulla
cripta dove viveva il santo eremita.

  

La strada che dal Santuario conduceva a Porta Licata (l’odierna piazza Cavour) fu costruita nel
1750 per opera del guardiano del convento di San Calogero, padre Agozzino da Malta, il quale
si occupò perfino della collocazione degli alberi ai lati della strada. La strada fu denominata
Viale San Calogero, ma successivamente assunse il nome di Viale Umberto.

  

La costruzione della chiesa risale al 1599. La sua facciata ha un aspetto barocco anche se è
stata ripresa più volte; l’ultimo rinnovo risale al 1954.

  

L’interno è articolata da una sola navata; le pareti raffigurano San Francesco, la Pietà e San
Lorenzo Giustiniani. Sul lato destro della navata, vi è una piccola scalinata che dà accesso ad
una chiesa sottostante che custodisce la statua di San Calogero. La statua è stata realizzata da
F. Frazzatta nel 1556, alla cui morte fu completata dalla figlia. La statua raffigura il santo che
tiene con il braccio sinistro una scatola d’argento che contiene le sue reliquie, ossia un osso
omerale. Oltre alla statua, nella chiesa sotterranea, vi è la grotta (opportunamente protetta da
sbarre) dove viveva il santo.

  

testo a cura di L. Universo
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